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Ci facciamo gli auguri.. 
 

don Andrea 
 

Già presso gli antichi romani i primi giorni dell'anno era costume porgere gli auguri 
ai magistrati e alle persone importanti. Noi oggi ci auguriamo "un felice anno 
nuovo", oppure un "buon 2016", oppure ci auguriamo, la invochiamo, la benedizione 
di Dio per questo anno che andiamo ad iniziare.. Ci auguriamo a vicenda il bene ma 
anche per noi stessi abbiamo desideri buoni per il nuovo anno!  Ci auguriamo 
che vada meglio, che restiamo sani, che ci sia per noi qualche buona novità! 
Innalziamo i calici e facciamo cin cin oppure più alla latina diciamo: prosit!!! (ti sia 
utile, sia a tuo favore, ti faccia bene!!!). 
Mi raccontava un amico bavarese che la parola tedesca wunschen-augurare deriva 
dal linguaggio bellico ed indica la ricerca di mezzi di sostentamento, dice un 
girovagare, un andar cercando, un mirare a qualcosa, ottenere, riuscire. Noi ci 
aggiriamo per trovare quanto ci occorre per vivere! Vogliamo che la 
nostra vita sia riuscita. Questa è la tensione buona contenuta in ogni augurio.  
L'augurio è in stretta connessione anche con il voler bene, con l'amare. Sempre in 

tedesco la parola che indica 
amico-wini, ha la stressa radice 
di augurare-wunschen. 
Porgersi gli auguri a vicenda è 
quindi espressione di 
amicizia, del fatto che io 
voglio bene all'altro,  che lo 
amo e gli auguro ogni bene! 
Vi sono numerose fiabe, 
sempre nella tradizione del 
Nord, nelle quali, all'inizio 
dell'anno, una persona deve 
esprimere i propri desideri. Di 
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solito sono tre!!! Non è però scontato che uno desideri quanto veramente 
lo aiuti. Per lo più all'inizio di un anno si hanno così tanti desideri che non si sa da 
dove iniziare e quasi ci si ingarbuglia nei propri desideri. In una fiaba bavarese si 
racconta di un uomo che si augura che il tempo migliori, che non piova più! Poi però 
egli nota che non cresce più nulla.. allora chiede che piova solamente di notte, ma 
dovendo qualche volta lavorare di notte si lamenta.. e allora.. si ritorna alla 
situazione di partenza. Molte volte succede così anche a noi, ingarbugliati nei 
nostri desideri, restiamo come a mani vuote. Ma cosa desideriamo 
realmente? A cosa miriamo veramente che vogliamo ottenere? Ingarbugliati nei 
nostri desideri ne veniamo liberati se riflettendo bene comprendiamo che 
innanzitutto dobbiamo essere grati per la vita che Dio ci ha donato.  
Partendo da questo sguardo grato sereni possiamo muoverci passo dopo 
passo guidati dalla sua provvidenza a costruire il nostro domani. La 
tradizione cattolica nel primo giorno dell'anno c'invita a cantare il Veni creator 
Spiritus, Vieni Spirito Creatore, è l'invocazione allo Spirito santo perchè ci assista e 
ci guidi verso il nostro vero bene!! accompagnati dalla provvidenza!! 
Quando auguriamo agli altri qualcosa spesso capita si tratti di auguri di necessità. Ci 
nascondiamo dietro le solite frasi retoriche, ma anche qui sarebbe sensato 
immedesimarsi in colui cui noi auguriamo qualcosa e riflettere.  Di che 
cosa ha bisogno veramente perchè la sua vita sia una vita riuscita? Che cosa gli fa 
bene? Che cosa cerca? Allora l'augurio sarebbe davvero espressione di 
amicizia. Forse questo inizio d'anno tu puoi provare a non usare solamente i vecchi 
modi di dire. Rifletti su quale sia il tuo più profondo augurio per ciascuno dei tuoi 
familiari e amici. Fai un piccolo esercizio.. cerca nel canto del Veni creator Spiritus 
l'augurio migliore per te e per le persone che ti sono care!! Allora il tuo augurio 
toccherà il cuore delle persone. Sarà più che una semplice espressione di cortesia. 
Nel tuo augurio si esprimerà il tuo amore che può incoraggiare la vita dell'altro 
con i suoi desideri e le sue speranze.. e allora a tutti, di vero cuore, 
buon anno!!! o meglio: mentes tuórum vísita, 
imple supérna grátia, visita le nostre menti, riempi della tua 
grazia i cuori!! 

O Signore del tempo e della storia,  
che tutto hai creato per mezzo del tuo Verbo  

e tutto vivifichi nello Spirito Santo, 
continua ad effondere la tua grazia sul tempo che scorre. 

Affido alla tua misericordia l'anno appena terminato,  
le colpe commesse e il bene compiuto. 

Mi apro con fiducia all'anno appena iniziato, dono del tuo amore,  
e ti chiedo di riempirlo di opere buone, secondo la tua volontà.  

Dona pazienza a chi soffre, pace a chi è sconvolto dalla violenza,  
serenità ad ogni cuore.  

Il nuovo anno, mio Dio, sia per tutti una grazia, una rinnovata occasione  
per amarti sopra ogni cosa e per amare gli altri come fratelli. Amen. 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre FRANCESCO  con il dono della sintesi che lo 
caratterizza, in queste brevi citazioni di una catechesi del 
mercoledì, ci aiuta a comprendere la grazia di questo ANNO 
GIUBILARE.. lo fa ponendosi una domanda.. 
 

«Di fronte a questo 
GIUBILEO che cosa devo capire?  » 

 

(...) Io devo essere un grande erogatore d’amore. Le energie le prendo non da 
me, ma da Dio Padre, da Gesù e dallo Spirito Santo. La Madonna è la 
trasmettitrice della dolcezza di Dio Padre, della presenza del Figlio e del soffio 
dello Spirito Santo. Ogni cristiano ha questo compito che è il più bello di qualsiasi 
altro. “Marta Marta tu ti preoccupi di troppe cose” potrebbe ripetermi Gesù e avrebbe 
ragione. Sono portato a dare alle faccende quotidiane un’importanza fuori posto o, 
comunque, slegata dalla coscienza dell’amore come unica motivazione. “Voi non 

siete fatti altro che d’amore”: questa frase rivolta da Gesù a CATERINA DA SIENA 
m’incanta perché mi fa vedere come per Dio le creature hanno un valore 
ascendente. Le galassie sono sabbia per Lui, la vita è una creazione meravigliosa, 
ma ancor più meraviglioso è il cuore dell’uomo, fatto a Sua immagine. Da 
ragazzo mi sembrava zuccherosa la devozione al Cuore di Gesù e invece oggi da 
Papa comprendo quanto sia importante per ogni uomo incontrare il Cuore 
misericordioso, per questo ho voluto un giubileo apposta!  
(...) Non il traffico, l’aeroporto caotico, il flusso dei pellegrini. No, il Giubileo mi dice 
che Dio vuole da me un cuore che sa amare, comprendere, scusare, soccorrere, 
nella pazienza di chi sa di non essere Dio ed è legato ai limiti di una creatura che 
riesce a fare una cosa per volta. (...) Per me il peccato è distrarmi dal compito di 
portare la luce di Dio con affetto e delicatezza. Dal pezzo di legno che sono il 
Signore vuole trarre un Pinocchio buono e sensibile.  
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Per un'ispirazione improvvisa all'uscita di chiesa, una domenica mattina d'estate, 
si configurò nella mente di CLIVE STRAPLES LEWIS (1898-1963 scrittore inglese 
noto al grande pubblico per Le cronache di Narnia) qualcosa che per dirla con le 

sue stesse parole, "potrebbe essere sia utile 
sia divertente.." e consisterebbe in una serie 
di lettere che un vecchio diavolo in pensione 
invia ad un giovane diavolo che ha appena 
cominciato a lavorare sul suo primo "paziente". 
L'idea sarebbe quella di mostrare tutta la 
psicologia della tentazione dall'altro punto 
di vista. Nascono così le LETTERE DI BERLICCHE, 
siamo nel 1941, il favore del pubblico è 
travolgente!  
Chiunque ne legga qualcuna ne rimane come 

catturato per la verità delle situazioni descritte e al tempo stesso per 
l'aiuto spirituale che ne trae. Ecco perchè in questo Anno giubilare 
vogliamo aprire sul nostro giornalino una rubrica che intitoleremo NESSUNA 
MISERICORDIA, con lo stesso intento di LEWIS: essere utili divertendo!!! Una 
rilettura diabolica delle opere di misericordia corporale! Traggo queste 
"nuove lettere di Berlicche" dal quotidiano LA CROCE a firma di un anonimo 
estimatore e buon conoscitore di Lewis! Diabolica lettura miei fedeli!!! 
 

 
 
Buongiorno, vorrei presentarmi. Mi chiamo 
Malacoda, e sono demone tentatore di terza 
classe aggiunto. 
So che vi aspettavate Berlicche, ma 
sfortunatamente oggi non poteva essere 
presente. Mi ha quindi mandato qui per 
sostituirlo e presenziare a questa sessione 
di lavoro che riguarda… lasciatemi consultare 
gli appunti… le opere di misericordia 
corporale. Mio zio… cioè l’illustrissimo 
arcidiavolo Berlicche, mi ha fornito il testo di 
ciò che dovrò dire. Cominceremo quindi proprio 
con il definire queste opere. Di misericordia. Corporale.  
Si chiamano corporali perché, leggo qui, riguardano il corpo. Il che è strano, 
vero? Cioè. Il Nemico-che-sta-lassù lo sappiamo bene quanto tiene ai 
corpi, anche se non si capisce il perché. Voglio dire, noi demoni siamo esseri 
spirituali, giusto? E quindi ci fa parecchio godere tormentare la materia. Almeno, 
a me piace. Mio zio dice sempre che non capisco niente, che far soffrire la parte 
fisica serve solo per impadronirci meglio delle anime. Che il Nemico ha 
unito corpi e anime così strettamente che… 
Ma torniamo al nostro argomento. Allora. La prima delle opere di cui vi ho detto 
è… vediamo… dare da mangiare agli affamati. Ecco, questo è strano. Voglio 
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dire, il vecchio… il Nemico-che-sta-lassù ha fatto tutto questo mondo, no? E l’ha 
riempito di ogni cosa. Ma allora perché non poteva fare sì che gli umani 
prendessero il cibo che so, dall’aria? Ha fatto quella cosa lì, la manna, e poi 
ha moltiplicato pani e pesci. Che gli costava? Stiamo parlando del Nemico, mica 
di… va bene, lasciamo perdere. Però poteva escogitare un sistema migliore 
per fare le cose, no? Così tutti avrebbero mangiato, e più nessuno avrebbe 
avuto bisogno di essere buono. Sempre così perfettino, perché non stavolta? 
Ecco, qui mio zio mi ha lasciato un appunto: “per fare sì che usino la 

misericordia”. Non lo capisco bene. 
Cioè, è un po’ come se il Nemico 
volesse che gli umani provassero a 
fare questa cosa al posto suo. E 
che è, stanchino? E anche egoista, un 
po’ come quando mio zio pretende che 
sia io a capire come dannare gli 
umani. Se lui lo sa, perché non lo fa al 
posto mio? Perché devo essere io a 
faticare? Comunque, il fatto che 
permetta la fame e pretenda che siano 
gli altri umani a pensarci, lascia a noi 

diavoli un sacco di opportunità. Soprattutto visto che lega proprio a questo 
sfamare l’ingresso al suo regno. Naturalmente la prima cosa è fare sì che questa 
opera di misericordia non ci sia. 
Come? Facendo dire agli uomini: “Questa roba è mia, perché dovrei darla 
ad un altro che manco conosco?”. In ciò ce la caviamo benissimo.  
Il trucco è che dell’affamato all’umano non importi niente. Che sia lontano, 
che sia diverso, che sia straniero, magari nemico… Dobbiamo suggerire una 
qualsiasi scusa che lo lasci rimanere indifferente e a posto con la coscienza. 
Dovevo intervenire? No, è uno di quelli che ruba. Dovevo dargli qualcosa? Ma 
no, fa finta. Ci pensa lo Stato. Ci pensa la Chiesa. Con tutti i soldi che c'ha il 
Vaticano!! E poi è sporco. Se gli do dei soldi poi si droga, o se li fuma, macché 
mangiare.. se li beve!!! 
Insomma, mi avete compreso. 
Mio zio dice sempre che se 
arrivano a domandarsi se 
devono dare qualcosa significa 
che ho fatto male il mio 
mestiere. Cioè. Capite, manco 
devono chiederselo. 
Un altro metodo è suggerire 
che ci siano modi migliori 
per nutrire. Avete presente? 
Quella roba che se dai un pesce 
ad uno lo sfami per un giorno, ma se gli insegni a pescare lo sfami per tutta 
la vita. Mio zio dice che è uno degli slogan che gli sono venuti meglio. 
Racconta sempre di quella volta che hanno mandato diecimila canne da pesca 
a dei tizi che morivano di fame nel deserto. Cioè, avete presente, no, nel 
deserto! 
Mio zio dice che quelli che ci credono non hanno mai provato ad avere fame. Che 
credono, che se ci fosse un pesce a disposizione gli affamati non cercherebbero 
di prenderlo prima di morire? Che poi ad insegnare a pescare è sempre 
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qualcun altro, perché loro di pesci non ne hanno mai catturato uno. È tutto 
nella loro testa, ed è questo l’importante. 
Perché è quello che mi raccomanda sempre mio zio: non devono mai pensare 
davvero alla persona che muore di fame. Lì rischiano di capire. Se però 
avremo indurito abbastanza il loro cuore, anche di fronte ad un bambino 
scheletrico non gliene fregherà assolutamente niente, sarà per loro trasparente. 
Al massimo invocheranno l’ingiustizia del mondo.. è colpa dei politici 
corrotti!!! 
Se gli affamati per loro sono nulla, possiamo farli usare. Per arricchirsi. Per 
ottenere la vittoria politica. Sfruttarli, vivi o morti. Chi crepa di fame farà di 
tutto per mangiare, e chi possiede il cibo ha potere su loro. Vittime o 
aguzzini, diventeranno ciò che abbiamo scelto siano. Avete idea quanto odio si 
riesce a produrre in questa maniera? Il cibo dovrebbe dare vita e dà morte. 
Bello! Noi odiamo la vita. Nutrirsi di 
materia, che ribrezzo: viva 
l’anoressia. Davvero, ci fanno 
proprio schifo questi mortali. 
Sarebbe magnifico il mondo senza 
di loro. A forza di ripeterlo agli 
umani anche alcuni di loro adesso la 
vedono come noi. Mio zio dice che 
una delle migliori campagne mai 
realizzate dal suo dipartimento è la 
finta carità di quelli che dicono 
“Siete in troppi sulla Terra. Non 
possiamo nutrire tutti, se volete che vi aiutiamo dovete fare meno figli”, 
che fa meno impressione che seppellirli. 
Invece di produrre più cibo, e distribuirlo meglio, produrre meno uomini. 
Ammazzare i bambini, prima o dopo che sono nati. Evitare che siano concepiti. 
Togliere loro il posto dove potrebbero essere amati, la famiglia. Suscitare 
dissidi tra coloro che potrebbero metterli al mondo. Convincere i poveracci 
che possono fare di tutto, ma generare altre bocche da sfamare no. A noi 
piace infecondo. 
E questo odio per l’umanità, per ciò che è vivo, mascherarlo da diritto e da 
pietà. La pietà dell’avvoltoio, la chiama mio zio ridendo. 
Tutto ciò che può evitare agli uomini di avere misericordia è benemerito. Per noi. 
Sempre affamati di anime. Dateci anche la vostra da spolpare. 
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Un gruppo di fedeli delle nostre Comunità ha espresso desiderio al Parroco che si 
possa costituire in parrocchia un GRUPPO DI PREGHIERA DI SAN PIO DA PIETRELCINA! 
L'idea è buona.. ma cerchiamo di capire un po’ meglio..  
 

Cosa sono i Gruppi di Preghiera di Padre Pio?  
I Gruppi di Preghiera di Padre Pio sono gruppi formati da fedeli che si riuniscono per 
pregare in comune  e per formarsi spiritualmente a una vita cristiana sempre più 
coerente, con l'autorizzazione del Vescovo. 
"Vivai di fede, focolai d'amore,  nei quali Cristo stesso è presente ogni volta che si 
riuniscono per la preghiera e l'agape fraterna sotto la guida dei loro Pastori e 
Direttori spirituali"  così li ha definiti il Fondatore SAN PIO (5 maggio 1966).   

 

 Quando sono nati i Gruppi di Preghiera di Padre Pio?  
L'origine dei Gruppi di Preghiera risale al 1942  quando Pio XII lanciò un appello 
al popolo cristiano  perché molti si riunissero a pregare insieme per la pace. Padre 
Pio rispose prontamente a questo appello e invitò anche i suoi figli spirituali a 
farlo. Nacquero così spontaneamente i primi gruppi  di preghiera di Padre Pio che 
attingevano da lui le esortazioni a pregare  ed ebbero come riferimento la 
costruenda Casa Sollievo della Sofferenza. Man mano col passare degli anni, i gruppi 
si sono diffusi un po' in tutto il mondo e si sono organizzati sempre meglio dandosi 
uno Statuto approvato dalla Santa Sede il 5 maggio 1986. 
  

Chi può far parte dei Gruppi di Preghiera di Padre Pio?  
Tutti coloro che lo desiderano possono far parte di un Gruppo di Preghiera di Padre 
Pio. 
  

Come posso far parte di un Gruppo di Preghiera di Padre Pio?  
Si può far parte di un Gruppo di Preghiera di Padre Pio semplicemente partecipando 
all'incontro convenuto. Non ci sono quote d'iscrizione, la partecipazione è libera. 
 

  Come posso formare un Gruppo di Preghiera di Padre Pio?  



8 La Quarta Campana n. 272, Gennaio 2016  

 

Per formare un Gruppo di Preghiera di Padre Pio concordare con un sacerdote il 
luogo e l'orario dell'incontro invitando tutti alla partecipazione. 
 

Per formare un Gruppo serve qualche autorizzazione?  
Concordata con un sacerdote la possibilità di formare un Gruppo e avendo avuto un certo 
riscontro di popolo  devo ufficializzare la formazione del Gruppo registrandolo al Centro 
di San Giovanni Rotondo inviando una presentazione  firmata dall'Assistente Spirituale del 
Gruppo (il sacerdote) e dal Vescovo. 
 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA 
Padre Pio, tu sei vissuto nel secolo dell'orgoglio e sei stato umile. 

Padre Pio tu sei passato tra noi nell'epoca delle ricchezze 
sognate, giocate e adorate: e sei rimasto povero. 

Padre Pio, accanto a te nessuno sentiva la voce: e tu parlavi con Dio; 
vicino a te nessuno vedeva la luce: e tu vedevi Dio. 

Padre Pio, mentre noi correvamo affannati, 
tu restavi in ginocchio e vedevi l'Amore di Dio inchiodato ad un legno, 

ferito nelle mani, nei piedi e nel cuore: per sempre! 
Padre Pio, aiutaci a piangere davanti alla croce, 

 aiutaci a credere davanti all'Amore, 
aiutaci a sentire la Messa come pianto di Dio, 

aiutaci a cercare il perdono come abbraccio di pace, 
aiutaci ad essere cristiani con le ferite 

che versano sangue di carità fedele e silenziosa: come le ferite di Dio! Amen. 
 

     
GRAZIE A QUANTI RENDONO POSSIBILE TUTTI I MESI L’USCITA DEL GIORNALINO: 
STAMPATORI, RILEGATORI, DISTRIBUTORI, QUANTI AIUTANO NELLA GESTIONE 
DEL SITO ONLINE. NON C’È SPAZIO PER RICORDARE I NOMI DI TUTTI... 
GRAZIE DAVVERO A TUTTI! BUON ANNO!! 
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Navigazione a vista                                    Paolo Butta   
 

Ognuno di noi conserva il buon ricordo 
di una particolare materia di studio, tra 
le diverse cui doveva comunque 
attendere per essere promosso e 
andare avanti. Se devo dire il vero, ne 
avevo più di una, complice il fatto di 
aver avuto, insieme ai miei compagni di 
scuola, il grande dono di seguire le 
lezioni di insegnanti veramente capaci 
accanto a qualcuno, invece, che 
(ahimè) non aveva particolari doti 

comunicative o non sapeva trasmettere in modo chiaro e coinvolgente la 
materia d’insegnamento che gli era stata affidata. Penso un’esperienza 
comune un po’ a tutti. Poi, comunque, c’era sempre l’impegno personale che 
faceva la differenza, ma è indubbio che la passione per un argomento sia 
catalizzata da chi la passione è in grado di comunicarla.  
È un concetto estendibile anche ad altri campi, su questo converrete cari 
lettori. Vi confesso che studiare la storia non mi dispiaceva e anche oggi non 
disdegno di approfondire qualche tema, magari preso da notizie alla 
televisione o da internet, per quanto il tempo lo consenta. Ad esempio mi 
aveva particolarmente colpito che, studiando la storia antica, tra tutti i popoli, 
i Fenici avessero sviluppato una straordinaria perizia nella navigazione, sia 
nel Mediterraneo sia, addirittura, lungo la costa occidentale dell’Africa. Il fatto 
più sorprendente è che questi esperti navigatori non avevano strumenti 
(esempio il cannocchiale, la bussola o il sestante) o mappe cartacee di 
navigazione per raggiungere la mèta con la propria nave, ma dovevano 
affidarsi alla propria esperienza e osservazione. La prima nasceva dalla 
conoscenza dei profili delle coste, delle isole, degli scogli. La seconda 
dall’osservazione della posizione del sole (di giorno) o del cielo stellato (di 
notte) in particolare le costellazioni dell’orsa minore e maggiore. Insomma 
una navigazione “a vista”.  
Quando il marinaio Rodrigo de Triana, stando sul castello di poppa della Pinta 
(una delle tre caravelle di Cristoforo Colombo), avvistò per primo terra il 12 
ottobre 1492 dopo settimane di navigazione nel ”mare oceano”, alcuni 
strumenti di navigazione era già disponibili, ma servivano a poco visto che 
s’affrontava l’ignoto. La scoperta dell’America coincise con un semplice 
avvistamento dopo, ancora una volta, una navigazione quasi del tutto a vista. 
Scusatemi, cari lettori, ancora una volta mi sembra di pretendere molto dalla 
vostra pazienza. Il fatto è che certi eventi storici pongono diversi 
interrogativi, ad esempio sulle particolari motivazioni che spinsero uomini 
coraggiosi a sfidare l’ignoto per raggiungere nuove terre. I Fenici per i 
commerci dicono gli storici. Per Colombo, anche se certi libri di storia lo 
negano, per il desiderio di scoperta e incontro di nuovi popoli orientali cui 
portare il Vangelo. È ciò che emerge dalla lettura del suo “Diario di Bordo”. 
È l’“andare oltre” il fatto decisivo nella scelta dei grandi viaggiatori. Oltre i 
limiti della propria cerchia d’interessi normale e muoversi, affrontare 

Rupnik - la tempesta sedata 
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difficoltà, magari soffrire ma bisogna mettersi in cammino, intraprendere un 
viaggio, con tutte le sue incognite, per uno scopo più alto e vero. Ora, per 
muoversi occorrono una mèta e una motivazione ideale forte. Altrimenti chi 
ha il coraggio di lasciarsi alle spalle comodità e sicuri interessi per qualcosa 
che ancora non si è capito bene che cosa sia ma che s’intuisce grande e 
necessario per sé stessi e per altri?  
Un altro contributo in questo senso proviene dagli uomini del Medioevo che 
videro nel pellegrinaggio in Terra Santa o in altri luoghi d’importante 
significatività cristiana come Santiago de Compostela o Roma, un compito 
assolutamente necessario da realizzare almeno una volta nella propria vita. 
Vi posso assicurare, nella mia pur piccola esperienza che per molti, ancora 
oggi, il pellegrinaggio in Terra Santa rimane un sogno coltivato da molti anni 
e che “prima o poi” dovrà essere realizzato. Nonostante la turbolenza e lo 
stato di conflitto che ancora oggi, dopo decenni, caratterizzano la Terra 
calpestata da Cristo e che ha assistito “live” alle sue predicazioni e guarigioni, 
alla sua morte e resurrezione. Il popolo d’Israele, tuttavia, dimorando 
nell’attuale Terra Santa, non è mai stato un popolo marinaro come lo furono 
i nostri Fenici o i Greci. Tuttavia per gli israeliti la nave è un mezzo di salvezza 
dal naufragio, l’arca in cui Noè trova rifugio per sé e i suoi contro il diluvio. Il 
“viaggio”, invece, è un elemento sempre presente: «Beato chi trova in te la 
sua forza e decide nel suo cuore il santo viaggio» (Salmo 83,6) 
corrispondente all’ascensione del pellegrino alla città santa di Gerusalemme 
verso lo splendido Tempio, dove c’è la presenza di Dio. Il pellegrinaggio, 
quindi, per il pio israelita, è il senso della vita come strada vissuta nella 
rettitudine del cuore, come ascolto della parola di Dio nella Torah e di 
cammino verso il santuario del Dio vivente dove c’è luce, vita, gioia. Durante 
il cammino è «beato chi confida» nel Signore. Il pellegrinaggio è il simbolo 
del continuo avanzare dei giusti e l’avvicinarsi alle “dimore eterne” dove Dio 
accoglie i suoi figli nella gioia vera e che dura sempre (vedi Luca 16,9). 
L’elemento della nave fu ripreso dai primi cristiani come segno di speranza e 
di eternità, perché rappresenta la Chiesa insieme all’altro imprescindibile 
simbolo che è la Croce, l’albero della nave. Già lo scrittore Tertulliano (II-III 
secolo) osservando le continue persecuzioni dei fratelli paragona la Chiesa a 
una nave in tempesta, come quella famosa tempesta sul Lago di Tiberiade 
(vedi Marco 4,35-41). In uno scritto (III sec.) attribuito a papa Clemente che 
comunica a Giacomo vescovo, si dice: «Il corpo intero della Chiesa è come 
una grande nave che trasporta uomini di provenienza molto diversa» segue 
poi una lunga allegoria in cui Dio è proprietario della nave, Cristo il pilota, il 
vescovo, la vedetta, i presbiteri sono i marinai, i diaconi, i capi rematori, i 
catechisti, gli aiutanti e tutti, con i laici, sono passeggeri. Poco dopo è scritto: 
«I passeggeri dunque rimangano calmi, ciascuno saldamente seduto al 
proprio posto perché con i loro disordini non provochino qualche scossone o 
facciano piegare la nave su di un lato.. i presbiteri, come marinai, abbiano 
cura di dare a ciascuno le cose necessarie. Il vescovo, come vigile sottopilota, 
riferisca solo gli ordini del capitano. Cristo sia amato come capitano salvatore 
e si presti fede solo alle sue parole. Tutti poi preghino Dio per una felice 
navigazione».  
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Mi è sembrato molto bello questo brano, e si nota una formidabile attualità 
anche per la navigazione della Chiesa nel nostro tempo. La navigazione a 
volte diventa solo a “vista”, specialmente in quelle parti del mondo, dove le 
nostre comunità di fratelli cristiani sono perseguitate a causa del nome del 
capitano-Cristo. Oppure c’è qualche esagitazione di troppo specie se qualche 
membro dell’equipaggio indulge alla mentalità del mondo invece che portare 
la raggiante bellezza della parola del Capitano. E anche per la piccola 
scialuppa della nave-Chiesa che sono le nostre comunità di Colturano e 
Balbiano vale l'invito bellissimo a pregare per una navigazione felice. Ecco 
perché i cristiani nostrani che amano l’avventura vera della vita sulla nave, 
sanno che anche nei momenti di navigazione con nebbia, “a vista”, possono 
contare sulla presenza del Capitano che non abbandona mai la sua amata 
nave. Ecco perché la Messa della domenica diventa per loro irrinunciabile e 
necessaria: lì i passeggeri ritrovano forza dal loro stesso Capitano per una 
navigazione sicura. Buona navigazione! 
 
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
Nell'anno 2015 nella nostra comunità sono stati celebrati: 

  

BALBIANO  
BATTESIMI: Vitali Benedetta, Giordano Michele, Paradiso Andrea e 
Riccardo, Zanini Alessandro Francesco, Zacchetti Aurora, Carella 
Nicolò, Sala Michele. 
MATRIMONI: Onorato Alessio e Baroni Sara, Spinella Roberto e 
Demchuk Tetyana.  
FUNERALI: Lobbia Angela di 71 anni, Massè Maria Giovanna di 88 anni, 
Labruzzo Biagio di 74 anni, Frosio Andrea di 86 anni, Treccani Anna 
Maria di 79 anni, Angolari Maurizio di 59 anni. 
CRESIME: 8 ragazze, 4 ragazzi. 

COLTURANO  
BATTESIMI: Cerati Alessandro, Riccardi Silvia, Sheshi Claudio. 
MATRIMONI: Chinnici Francesco e Di Gaetano Annamaria, Savoldi 
Maurizio e Fortelli Laura. 
FUNERALI: Musso Attilio di 90 anni, Banfi Marinella di 69 anni, Novelli 
Camillo di 86 anni, Piloni Irene Lorenzina di 84 anni, Bruscagin 
Aristide di 39 anni, Grazioli Mario di 89 anni. 
CRESIME: 12 ragazze, 10 ragazzi.  

 
 

BALBIANO 
 

COLTURANO 
Battesimi 8 3 

Matrimoni 2 2 
Funerali 6 6 
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festa della famiglia 
La Liturgia ambrosiana ci farà celebrare domenica 
31 gennaio la festa della Sacra famiglia di Gesù, 
Maria e Giuseppe. Sarà l'occasione per pregare per 
tutte le nostre famiglie della nostra comunità, 
soprattutto per quelle che vivono difficoltà materiali 
o di relazione. Durante le Messe (ore 9,45 a Balbiano 
- ore 11,15 a Colturano) ricorderemo 
particolarmente i coniugi che celebrano gli 
anniversari di Matrimonio (10°, 25° e 50°) e tutti i bambini che nello 
scorso 2015 hanno celebrato il Battesimo.  
Sarà l'occasione per rendere grazie al Signore delle benedizioni elargite negli 
anni e per il dono della vita, momento ideale per chiedere la grazia della 
fedeltà alla promessa e della perseveranza nella fede. 
I coniugi che vogliono ricordare il loro anniversario (10°, 25° e 50°) nella 
Messa del 31 gennaio contattino per tempo il parroco. 
La festa continuerà nel pomeriggio: ore 15 in Chiesa a Balbiano, in questo 
anno giubilare, Atto di affidamento delle famiglie alla DIVINA 
MISERICORDIA , a seguire nel teatro spettacolo clown per tutti (vedi volantino 
pag. 32). 
 

 
 

Benedizione delle famiglie 
Il tempo di Avvento mi ha visto anche quest'anno 
"pellegrino" nelle vie del nostro paese, ospite nelle vostre 
case per la tradizionale benedizione natalizia e lo scambio 
di auguri.. È stata, come sempre per un sacerdote e 
specialmente per il parroco, una bella occasione per 
incontrarvi tutti.. o quasi.. e continuare anche così quel 
pezzo di cammino che il Signore ci ha donato di compiere 
insieme!!  
Ho incontrato anche uomini e donne che vivono un'altra 
esperienza religiosa o si dicono non credenti, con quasi 
tutti abbiamo avuto un positivo contatto umano, uno 

scambio reciproco! Ringrazio tutti per l'accoglienza, la simpatia e la generosità.  
A BALBIANO ho visitato 420 famiglie e ho raccolto € 2.250. 
A COLTURANO ho visitato 434 famiglie e ho raccolto € 1.900.  
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La conferenza stampa di fine anno del presidente del Consiglio Matteo Renzi ha rilanciato il 
dibattito sulle unioni civili  in vista della discussione del ddl Cirinnà in aula al Senato 
prevista per il 26 gennaio. Il premier ha chiaramente detto che vuole arrivare in fretta 
all’approvazione della legge, stepchild adoption  inclusa. Molti osservatori politici fanno 
notare che la possibilità all’interno di una relazione gay per un convivente di adottare il figlio 
dell’altro convivente rende le cosiddette unione civile ancora più assimilabili al 
matrimonio,  spalancando così la porta all’adozione in quanto tale e alla pratica dell’utero in 
affitto. Quello dell’adozione è un falso problema perché è solo una conseguenza : il vero 
problema è invece il riconoscimento delle unioni civili. Se passa questo,  in qualsiasi forma, 
tutto il resto arriva di conseguenza,  è solo questione di tempo.. il caso Irlanda,  che noi 
neanche più ricordiamo, insegna!!! Ecco perchè come credenti abbiamo il dovere di capire 
costa sta succedendo!!!  
A tal proposito per alimentare il dibattito, non verso posizioni ideologiche ma per un 
chiarimento della realtà, proponiamo alla vostra riflessione un contributo che prendiamo dal 
volumetto "VOGLIO LA MAMMA" (capitolo 2°) di Mario Adinolfi che proprio nel gennaio scorso 
abbiamo recensito su queste pagine! Buona lettura! 
 

Contro il matrimonio omosessuale!!! ma perchè??? 
 

Prima con la legge nella Spagna di Zapatero, poi con analogo 
e contestato provvedimento nella Francia di Hollande, infine 
con la sentenza della Corte Suprema Usa nell'America di 
Obama (per carità, è solo un primo passo, ma la pallina ormai 
è su un piano inclinato) il matrimonio gay, già sdoganato in 
alcuni paesi del Nord Europa, si appresta a diventare tema di 
dibattito anche in Italia e prima o poi legge. Mi rendo conto 
dell' impopolarità della mia posizione, in particolare a 
sinistra dove comunque ricordo la linea del Pd è contrario al 
matrimonio omosessuale e a favore delle unioni civili "alla 
tedesca" (linea su cui concordo in pieno), ma io sono stato 
sempre e resto contrario alle nozze gay. Lo sono proprio a 
partire da posizioni di sinistra, di tutela dei soggetti più 
deboli, che sono sempre i bambini. Provo a riassumere il perché in cinque rapidi motivi. 
 

1. Per me il matrimonio è l'unione tra un uomo e una donna,  questo è stato per millenni. 
Dal matrimonio derivano diritti e doveri. La battaglia per il matrimonio omosessuale non è 
una battaglia per una parolina (chiamarla "matrimonio" o "pippo" cosa cambierebbe?) è la 
battaglia per i diritti che ne conseguono.  I tre fondamentali temi di controversia sono il 
diritto "a formarsi una famiglia", il diritto di successione  e il diritto alla reversibilità della 
pensione.  Sono diritti che io contesto possano essere riconosciuti fuori dal matrimonio tra 
un uomo e una donna. Anche in termini etimologici non c'è matrimonio senza "mater": come 
sempre, in questo libro, ci vuole la mamma. 
 

2. Se il matrimonio è solo un timbro pubblico sul proprio amore e "davanti all'amore lo Stato 
non può imporre a nessuno come comportarsi", al momento dovessimo ammettere la rottura 
del principio sacro per millenni che il matrimonio è l'unione tra un uomo e una donna, perché 
limitarci a rendere legale e matrimoniale solo il rapporto tra due donne o due uomini?  
Perché non accettare che ci si possa amare in tre? O in quattro? Se un bambino riceve 
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amore uguale a quello di una madre e di un padre da due papà, perché non da quattro? O 
da tre papà e una mamma? O dal papà che ama tanto il proprio cane e vuole che la sua 
famiglia sia composta dal papà, dal cane e dal bambino ottenuto da una madre surrogata? 
Il cane dimostra tanto affetto verso il bimbo, quasi gli somiglia. Se rompiamo la sacralità 
del vincolo matrimoniale tra uomo e donna, ogni rapporto "stabile" potrà alla lunga 
trasformarsi in matrimonio, sarà un diritto incontestabile.  Con conseguenze 
inimmaginabili. Non a caso in Italia un parlamentare del Movimento Cinque Stelle, Carlo 
Sibilia, ha avanzato l'ipotesi di una proposta di legge che estenda la possibilità di contrarre 
vincolo matrimoniale tra due uomini, tra due donne o anche tra più persone senza vincolo di 
numero e genere, addirittura tra specie diverse. Qualcuno ha irriso Sibilia, ma dal punto di 
vista strettamente logico i suoi argomenti sono inappuntabili. 
 

3. Se due uomini possono sposarsi ne deriva il pieno diritto a "formarsi una famiglia".  
Senza limitarsi al diritto all'adozione, no, quello è il meno. I precedenti ci dicono che il diritto 
a figliare forzando la natura sarà pienamente tutelato. Il caso più noto è quello di Elton 
John e di suo "marito" David. Sono decine di migliaia già i casi similari. Elton e David 
vogliono un figlio. La natura pone un limite a questo loro bisogno, come è noto. Ma Elton 
e David vogliono, fortissimamente vogliono. Sono sposati e ora come tutte le coppie vogliono 
un figlio. Allora affittano (Dio mio, 
faccio fatica persino a scriverlo) l'utero 
di una donna, mescolano il loro 
sperma e con quel mix la ingravidano, 
nasce il piccolo Zac che appena nato 
istintivamente viene posato sul 
ventre della madre e naturalmente 
cerca il suo seno. Zac vuole la 
mamma. Viene però immediatamente 
staccato a forza da quel suo rifugio 
naturale e consegnato ai "genitori".  
Il bimbo per un anno intero non fa altro 
che piangere, Elton se ne lamenta graziosamente in qualche intervista e racconta che per 
placarlo faceva "tirare" il latte al seno della madre naturale per allattarlo poi con il biberon. 
Io l'ho trovata una storia agghiacciante,  una violenza terribile fatta al più debole tra gli 
umani, il neonato. La moda imperante considera tutto questo invece molto glamour. 
Sull'orrore della "gravidanza per altri" più avanti troverete un capitolo a parte, così come 
sull'ottusità che si esprime in burocratese nella cancellazione che alcune amministrazioni 
hanno fatto sui moduli pubblici della dizione "madre" e "padre" per arrivare all'idiozia della 
definizione "genitore 1" e "genitore 2". Vogliono cancellare persino la parola mamma e 
pensano che questo sia essere di sinistra. Chi è di sinistra non priverebbe mai un 
soggetto debole, debolissimo come un bambino del suo diritto a chiamare mamma. 
 

4. Se il vincolo matrimoniale non è più quello tra un uomo e una donna, il diritto alla 
successione riguarderà prima di tutto il coniuge. Ho un amico ricco e anziano, che fin dai 
banchi del liceo ha come migliore amico un suo compagno sostanzialmente nullafacente che 
vive di espedienti. Gli ha dato rifugio in casa, una casa enorme e vivono sotto lo stesso tetto. 
Da più di cinque anni ormai. Mi racconta sempre il mio amico ricco che spera da tanto tempo 
la legge sul matrimonio omosessuale perché vuole lasciare l'eredità e soprattutto la sua 
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pingue pensione all'amico, non a quella megera della ex moglie e alla di lei (e di lui) 
prole, da lui qualificata come avida e ingrata.  Anche qui c'è un lato glamour,  anche se il 
mio amico non è per niente gay, anzi. Io vedo però diritti negati e anche un'opportunità: alla 
dipartita del mio amico anziano, andrò io a convivere nell'enorme casa con il suo 
amico, che è più anziano di me di vent'anni e morirà presumibilmente prima di me, 
lasciandomi avendomi omosessualmente sposato il diritto alla pingue pensione 
reversibile. E così via.  
 

5. L'impatto del matrimonio omosessuale sul tessuto sociale, su quel poco di stabilità che 
resta nelle nostre convinzioni ancestrali, persino sui conti pubblici in materia 
previdenziale, sarebbe devastante.  Non ce ne rendiamo conto e pensiamo che sia solo 
una materia alla moda per sentirsi tanto moderni e progressisti. Sei contrario al matrimonio 
omosex? Sei medievale. Con buona pace dei liberal contrari ad ogni discriminazione, 
pronti però a discriminarti per un'opinione discordante. 
 

Credo che la mia sia una battaglia persa,  persino la Corte Suprema Usa si è piegata allo 
"spirito dei tempi" ed ormai è solo questione di tempo. Resta, però, un fatale errore. Qui ci 
occupiamo di dirlo con una certa nettezza. 
 

I numeri aiutano sempre a riflettere.. 
La battaglia per il matrimonio omosessuale è la 
battaglia di bandiera ma ai gay non piace 
sposarsi. In Olanda il paese in cui da più tempo 
esiste una legislazione che estende l'istituto 
matrimoniale anche alle persone dello stesso 
sesso, si è passati dai 2.500 matrimoni gay del 
2001 ai 1.100 del 2005. In Olanda sono sposate 
l'80% delle coppie eterosessuali e solo il 10% di 
quelle omosessuali. In Francia il mariage pour 
tous voluto pervicacemente dal presidente 
Holland, a fronte di milioni di persone scese in 

piazza a manifestare contro, nel primo trimestre ha contato 596 unioni tra persone dello 
stesso sesso! In Italia la battaglia per i registri comunali delle coppie di fatto ha registrato un 
flop di iscrizioni. A Pisa, primo comune in Italia che li ha adottati nel 1998, in tre lustri ha 
registrato 20 coppie! Il rapporto omosessuale femminile stabile dura in media 4,9 anni, quello 
maschile 6,9, complessivamente 2/3 dei rapporti omosessuali stabili non arriva a 5 anni! Ci 
chiediamo perchè devastare un istituto millenario come il matrimonio per mere ragioni 
di battaglia ideologica?  I numeri spiegano che non è né un'urgenza, né una necessità! Per 
saperne di più leggi: Omosessuali moderi. Gay e lesbiche in Italia di Marzio Barbagli e 
Asher Colombo, edito da Il Mulino.     

 

 
Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI-RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

02 36546864    
 Cell:  338 9818474 
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UN MESE IN CLIC 
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TUTTI GLI EVENTI DELLA PARROCCHIA SONO AMPIAMENTE 
DOCUMENTATI  SU FLICKR E YOUTUBE  

RAGGIUNGIBILI DAL NOSTRO SITO:  

WWW.QUARTACAMPANA.IT 
 

http://www.QUARTACAMPANA.IT
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Grazie all’ANTICA OSTERIA DEL PONTE 
per la merenda offerta dopo il recital! 
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Come gli scorsi anni il 
Gruppo Caritas parteciperà 
alla giornata di raccolta PER 
TE MI SPENDO 
promossa dalla Diocesi di 
Lodi perché anche noi 
durante l’anno, attingiamo 
alle derrate raccolte e gestite 
dal Centro di Raccolta 
Solidale a Lodi. Con le sole 
donazioni delle nostre 
parrocchie, come vi abbiamo 

più volte detto, non copriamo il fabbisogno per la composizione del pacco 
alimentare standard per le famiglie che assistiamo. Vi chiediamo di darci una 
mano a coprire le ore di presenza presso il supermercato che ci verrà 
assegnato (negli ultimi anni siamo stati all’Unes2 di Mediglia e alla Coop a 
Tavazzano, comunque qui in zona). Contattate don Andrea o fatelo 
presente in Caritas. Lo chiediamo soprattutto ai ragazzi, agli adolescenti ma 
non scartate l’idea se siete negli  ...enta o negli …anta!   

PACCO ALIMENTARE 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 16 gennaio. 
 

SUGGERIMENTI PER LE DONAZIONI:  va 
sempre bene lo scatolame vario (tonno, pelati, piselli, …) - olio di oliva -  
- caffè - biscotti – farina - latte.  Stiamo anche cercando un materasso 
matrimoniale.  

Le donazioni sono libere e possono essere portate direttamente presso la 
Caritas negli orari di apertura. Confidiamo nella generosità di tutti perché 
tutta la comunità si senta corresponsabile nella cura di chi è meno 
fortunato. Le donazioni si possono portare direttamente presso i centri 
Caritas negli orari di apertura del sabato oppure lasciati in chiesa nei cesti 
sempre disponibili allo scopo. Grazie. 

Con le offerte ricevute abbiamo potuto comprare, per Natale, del 
Grana Padano a tutte le famiglie (che hanno molto gradito!). 
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Don Virginio Colmegna, presidente della Casa 
della carità di Milano, ospite della parrocchia 
dell’Assunta in seminario. 
«È un anno straordinario, questo. Succederanno tante 
cose. Lo Spirito sta soffiando. Papa Francesco è 
l’irruzione di una rivoluzione calata dall’alto. Lui ci ha 
anticipato nella misericordia. Adesso tocca a noi 
incarnarla nel quotidiano delle parrocchie». Lo ha 
dichiarato don Virginio Colmegna, presidente della Casa 
della carità di Milano, da sempre impegnato tra gli ultimi 
(che oggi secondo lui sono i malati psichici e gli anziani). 
Lunedì sera (14 dicembre, ndr) - aveva appena firmato 
con l’Anci contro le slot machine ed era uscito il suo libro 

“Misericordia all’opera”- don Colmegna a Lodi ha parlato delle opere di misericordia: 
«Come una parrocchia può essere solidale?». Nell’aula magna del seminario, invitato 
dalla parrocchia dell’Assunta insieme al parroco monsignor Franco Badaracco e alla 
Caritas, partendo dalla celebre espressione di Francesco «la Chiesa ospedale da 
campo», ha detto don Virginio: «Già all’inizio del Concilio Vaticano II Giovanni XXIII 
esortava ad aprire le finestre per fare entrare l’aria fresca dello Spirito. Cinquant’anni 
dopo apriamo le porte del Giubileo. Rimettersi dentro questa dinamica di porte aperte 
significa incontrarsi, inquietarci. Dobbiamo saperlo, stiamo toccando nervi scoperti - ha 
proseguito con vari esempi -. Se parrocchia significa “casa tra le case”, senza ospitalità 
non ha senso la parrocchia. Una comunità che ha le porte aperte è una comunità che 
prende in casa i poveri. Non solo i poveri materiali - ha specificato - ma anche le 
solitudini. Abbattere i muri significa ricostruire dentro di noi dei legami. È l’universalità 
della Chiesa. È il Momento di riscrivere i documenti conciliari con lo Spirito che soffia 
oggi». Ancora: «Nella Bolla di indizione del Giubileo Francesco indica la misericordia 
come cuore delle relazioni, dell’identità e della vita della Chiesa. Bergoglio incarna la 
misericordia, l’amore che abbraccia l’umanità, che soffre, piange, si commuove, 
raggiunge. Straordinaria - ha ricordato - la sua visita a Lampedusa. Francesco ci anticipa 
nel riscoprire i legami di fraternità per dirci che la misericordia ci costituisce. Se fa vedere 
ai senzatetto la Cappella Sistina, certo che questo è un gesto simbolico, ma dice a noi 
di condividere la bellezza. Se ha avuto il coraggio di andare in quell’inferno del mondo 
del Centrafrica, anche quando tutti gli dicevano di non andare, lo ha fatto per ridisegnare 
la speranza che passa da logiche diverse». Perciò: «Adesso tocca a noi, nelle comunità, 
curare continuamente la vivacità dello Spirito. Le porte aperte devono riguardare il 
quotidiano. È l’eroismo della normalità». Non un esercizio di aiuto, la misericordia, né 
un delegare la Caritas, ma un cambiamento culturale, una coscienza di responsabilità, 
l’operosità insieme alla contemplazione. Due suggerimenti per tutti: «Raccontarsi la 
giornata» e «Chi non più autosufficiente dovrebbe poter dire: “Neanche ho dovuto 
chiedere, è arrivata prima la comunità”.                                               Raffaella Bianchi 

 

 

(All’incontro di Lodi abbiamo partecipato anche noi come Caritas parrocchiale)  
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LA RECENSIONE DI ALINDA                             Alinda Cassinerio 
“I Libri pesano tanto: eppure, chi se ne ciba, e se li mette in corpo, vive 
tra le nuvole”    LUIGI PIRANDELLO 
 

Riuscire a guardare a mente aperta i propri genitori, 
guardarli come il nostro specchio riconoscendo i nostri 
limiti, è segno per un figlio del passaggio all’età adulta. 
Saper riconoscere pregi e difetti senza giudicare, riuscendo 
a trarre linfa vitale per la quotidianità, è il più’ alto esempio 
di affetto che un figlio può’ regalare.  Philip Roth nel suo 
libro “PATRIMONIO” ci accompagna nella storia del padre 
ottantaseienne alle prese con la malattia, ma nel fare 
questo ci regala un’analisi della vita impeccabile. 
Roth riesce a scandagliare sentimenti, emozioni e vita 
vissuta di un uomo al limite dei suoi giorni. Un uomo che a 
86 anni vorrebbe riviverne altrettanti, con l’entusiasmo, 
l’ironia e il vigore che lo accompagnano: un insegnamento 
per questo figlio che lo guarda amorevolmente. 

E allo stesso tempo è la storia di un figlio che, di fronte alla debolezza di un 
padre, non vuole fare altro che soccorrerlo e riconoscerne la grandezza. Questo 
libro è un’attenta analisi del patrimonio più grande che un genitore ci lascia: la 
nostra storia. 
“L’hai perdonato. Gli hai perdonato quell’inflessibilità e quella mancanza di tatto, 
quel suo volere che escano tutti dallo stesso stampo. Tutti i figli pagano un 
prezzo, e il perdono implica perdono anche per il prezzo che hai pagato.” 
Buona lettura  

 

“QUATER PASS PER MILAN..”  2^ edizione 
 

Partenza alle ore 14 dalla piazza di Balbiano con mezzi propri, andremo alla metro 
di san Donato Milanese. ITINERARIO E VISITA GUIDATA GRATUITA - MERENDA e 
RIENTRO PER CENA. Per info rivolgersi a don Andrea o Ada Parapini ( 3334178440). 
Gradita la prenotazione entro il giovedì precedente la visita. 
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CONCORSO PRESEPI 

 
 

 

Sul sito tutte le altre foto.. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

GENNAIO BALBIANO COLTURANO 
11 lunedì 
 

17,00 Messa 
def. Faccioli, Caon 

 

12 martedì  
 

 20,30 Messa 
def. Rebustini, Boccalari 

13 mercoledì 
 

 17,00 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

14 giovedì  
 

17,00 Messa 
def. famiglia Conca 

 
 

15 venerdì   17,00 Messa 
def. Luigi 

 

16 sabato   
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Cividini Pietro, Teresa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Teodora, Ambrogio 
17 domenica 
II DOPO L'EPIFANIA  

 

9,45 Messa 
 

11,15 Messa pro popolo 

18 lunedì 
Cattedra di S. Pietro 

17,00 Messa 
def. Mazzola, Cornelli 

 

19 martedì 
SAN BASSIANO VESCOVO 
PATRONO DELLA DIOCESI 

 20,30 Messa 
ringraziamento  

per i benefici della terra  
20 mercoledì 
San Sebastiano  

 17,00 Messa 
def. Angela, Aristide 

21 giovedì 
Sant'Agnese 

 

17,00 Messa  

22 venerdì 17,00 Messa  
23 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Maria, Giuseppe 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Bianchi Pietro 
24 domenica 
III DOPO L'EPIFANIA 

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa 
def. Guzzeloni, Del Corno 

da lunedì 25 a venerdì 29 gennaio è sospesa la Messa feriale 
30 sabato   
 

16,00 Confessioni 
 
 

20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa 

def. Stefano, Lorenzo, 
Leonildo, Celestina 

31 domenica 
SACRA FAMIGLIA 

 

9,45 Messa 
 

11,15 Messa pro popolo 
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FEBBRAIO   

1 lunedì 17,00 Messa 
def. Labruzzo Biagio 

 

2 martedì 
Presentazione  
di Gesù al Tempio 

 20,30 Messa 
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 
Benedizione delle candele 

3 mercoledì 
San Biagio 

 17,00 Messa 
def. don Carlo Strada 

Benedizione della gola 
4 giovedì 
 

17,00 Messa 
def. Giuseppe, Maria 

 
 

5 venerdì 
Sant'Agata 

17,00 Messa 
def. Folli Giacomo 

 

6 sabato 
San Paolo Miki  
e compagni 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa def. Angolani 
Pasquale, Maria, Francesco 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Angelo, Moreno 
7 domenica 
ULTIMA DOPO L'EPIFANIA  

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa 
def. Lina, Giovanni 
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RENDICONTO ECONOMICO (SETTEMBRE/DICEMBRE)  
 

parrocchia di San Giacomo in Balbiano 
 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 3.220,00 Messe celebrate 530,00 
Offerte straordinarie 1.787,00 Remunerazione 150,00 
Messe da celebrare 740,00 Sacerdoti forestieri 50,00 
Giornata del Seminario  100,00 Giornata del Seminario  100,00 
Giornata Missionaria 80,00 Giornata Missionaria 80,00 
Culto (Battesimi, Anniversario, 
Funerali)  

530,00 Formazione  
(Dossier catechista) 

62,50 

Iscrizioni catechesi  280,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Offerta CRESIME 320,00 Saldo TARI 386,00 
Sagra Madonna Rosario 
(cfr. Qc Nov. per il dettaglio) 

3.345,00 Sagra Madonna Rosario 
(cfr. Qc Nov. per il dettaglio) 

1.002,50 

Castagnata dei Santi 215,00 Castagne 65,00 
Gruppo Ricamo 120,00 Manutenzione campane 100,00 
Gruppo Rosario perpetuo 110,00 Toner fotocopiatrice 50,00 
Benedizioni famiglie 2.250,00 Culto 132,99 
Buona stampa  
(periodici san Paolo) 

309,00 Buona stampa  
(periodici san Paolo) 

99,83 

Mostra del Libro 165,00 Mostra del Libro 138,84 
Cesto di Natale  290,00 Assicurazione 1.300,00 
Cioccolata e.. offerta da 
Osteria del Ponte 

110,00 Regalie 
(collaboratori e Cresime) 

252,50 

Abbonamenti Quarta campana 350,00 Cancelleria (tempere, colla..) 71,62 
Fiori 430,00 Fiori 230,00 
Interessi da Legati 10,00 Curia (tasse, decreti) 20,00 
Oneri di urbanizzazione  384,12 Utenze 1.985,92 
  Paoline (catechismi + 

materiale didattico catechesi)  
277,02 

  Oneri bancari 34,97 
  Falegname  

(bacheca, rimozione sovraporta, 
mensole Santi) 

750,00 

  Muratore (zanche Santi) 150,00 
  Elettricista (fari abside, 

cupola, corridoi, buona stampa) 
1.620,00 

  Interramento pluviali 
campetto 

307,00 

Totale entrate 15.145,12  Totale uscite 10.386,60 
  Saldo al 31.08.2015 7.503,14 
  Saldo corrente 12.261,66 
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parrocchia di Sant'Antonino in Colturano 
 

 

19 gennaio, SAN BASSIANO vescovo 
Patrono della Diocesi di Lodi  
La tua costante protezione Signore, 
confermi nella fede  
la Chiesa laudense che a te ricorre; 
tu che l'hai custodita  
nella verità del Vangelo 
mediante la predicazione  
del vescovo San Bassiano, 
difendila ora da ogni avversità 
con la sua continua intercessione. 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 2.830,00 Messe celebrate 600,00 
Offerte straordinarie 1.990,00 Remunerazione 200,00 
Messe da celebrare  665,00 Sacerdoti forestieri 60,00 
Giornata del Seminario 80,00 Giornata del Seminario 80,00 
Giornata Missionaria 50,00 Giornata Missionaria 50,00 
Abbonamenti Quarta campana 200,00 Stampa Quarta campana 440,00 
Offerte CRESIME 440,00 Culto 295,00 
Sagra di Sant'Antonino 
(cfr. Qc Nov. per il dettaglio) 

6.832,59 Sagra di Sant'Antonino 
(cfr. Qc Nov. per il dettaglio) 

3.093,82 

Polentata 1.471,00 Polentata 588,85 
Tombolata Sant'Ambrogio 1.367,54 Tombolata Sant'Ambrogio 326,52 
Benedizione case 1.900,00 Fiori  250,00 
Culto (Battesimi, Funerale, 
Matrimonio) 

750,00 Regalie  
(collaboratori e Cresime) 

252,50 

Oneri di urbanizzazione  384,12 Saldo TARI 153,00 
  Manutenzione campane 100,00 
  Formazione (fascicoli) 80,00 
  Utenze 1.301,30 
  Assicurazioni 1.570,00 
  Materiali vari 

(tinteggiatura sagrestia e lavori cucina) 
250,00 

  Nuovi libretti dei canti 255,00 
  Toner fotocopiatrice 50,00 
  Oneri bancari 58,71 
  Curia (tasse, decreti) 20,00 
Totale entrate 18.960,25  Totale uscite 10.074,70  
  Saldo al 31.08.2015 5.963,50 
  Saldo corrente 14.849,05  
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CALENDARIO PASTORALE 
Mese Appuntamento.. 

10 Gennaio 
Domenica Ore 17,30 Redazione de La Quarta Campana 

12 Gennaio 
Martedì 

Ore 21 Incontro Lettori di Colturano 
Ore 21 Incontro CARITAS (Colturano) 

13 Gennaio 
Mercoledì 

Ore 18 Incontro gruppo Adolescenti (Balbiano) 
Ore 21 Incontro Catechisti (Balbiano) 

15 Gennaio 
Venerdì 

 

Ore 18 Catechesi Giovani (Balbiano) 
17 Gennaio 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester. 
 Quater pass per Milan - itinerario artistico culturale 

18 Gennaio 
Lunedì 

Ore 21 in Cattedrale VEGLIA di San Bassiano 
Patrono della Diocesi di Lodi  

19 Gennaio 
Martedì 

dopo la Messa delle ore 20,30  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Colturano) 

20 Gennaio 
Mercoledì 

 

Ore 17,30 incontro Chierichetti (Colturano) 
21 Gennaio 
Giovedì 

dopo la Messa delle ore 17,00  
ADORAZIONE EUCARISTICA (Balbiano) 

23 Gennaio 
Sabato 

 

Ore 11,30 incontro Chierichetti (Balbiano) 
24 Gennaio 
Domenica 

 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester.  
29 Gennaio 
Venerdì 

 

Ore 18 Catechesi Giovani (Balbiano) 
31 Gennaio 
Domenica 

FESTA DELLA FAMIGLIA Anniversari di Matrimonio e 
benedizione bambini battezzati nel 2014  

(vedi programma pag. 32)   
3 Febbraio 
Mercoledì 

 

Ore 18 Incontro gruppo Adolescenti (Balbiano) 

4 Febbraio 
Giovedì 

 

Ore 21 Gruppo biblico (Balbiano) 

5 Febbraio 
Venerdì 

In mattinata don Andrea porta  
la Comunione agli ammalati 

7 Febbraio 
Domenica  

 

La catechesi è sospesa (Carnevale romano), la Messa no!!! 
 

Dal 7 al 18 gennaio vi invitiamo a visitare la pagina Facebook de Il Cittadino di Lodi dove troverete 
anche la foto del presepe della chiesa di Balbiano (lo riconoscete, guardatelo a pag. 21 del 
giornalino)  Si vota cliccando MI PIACE alla foto (no condivisioni, cliccare MI PIACE sotto la foto 
della pagina del Cittadino). La foto con più MI PIACE vince un premio. Dai proviamoci! Grazie!! 
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